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PREMESSA

Ho scelto di trattare questo argomento perché negli ultimi anni è aumentata la presenza di bambini disabili nelle scuole elementari. I bambini affetti da disabilità devono rapportarsi con i bambini normodotati molto spesso non è facile integrare nella classe un compagno affetto da disabilità che deve rapportarsi ogni giorno con la vita della scuola e con i suoi coetanei.
Tratterò i seguenti puniti:

· Definizione del problema conoscitivo
· Scelta del tema di ricerca

· Definizione dell’obiettivo conoscitivo
· Costruzione del quadro teorico
· Mappa concettuale
· Scelta della strategia
· Formulazione delle ipotesi
· Identificazione dei fattori
· Definizione operativa dei fattori

· Definizione concettuale
· Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento
· Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
· Pianificazione della raccolta dei dati
· Analisi dei dati

· Interpretazione dei risultati
DEFINIZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO
Vi è relazione età bambini e atteggiamento verso  i compagni disabili?

SCELTA DEL TEMA DI RICERCA

Relazione tra età dei bambini e atteggiamento verso i compagni disabili nelle classi 4°-5° elementare.

DEFINIZIONE DELL’OBIETTIVO CONOSCITIVO

Verificare se vi è  relazione tra età e genere dei bambini e atteggiamento verso i compagni disabili.

COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO

La disabilità è la condizione personale di chi in seguito ad una o più menomazioni, ha una ridotta capacità d’interazione con l’ambiente sociale rispetto a ciò che è considerata la norma, pertanto è meno autonomo nello svolgere autonomamente le attività quotidiane e spesso in condizioni di svantaggio nel partecipare alla vita sociale interagendo con i pari normodotati.

Lavorando in una comunità di disabili noto tutti i giorni volontari o persone che passano li trattano come diversi, questo è molto sbagliato, sono persone normali con delle difficoltà chi più e chi meno bisogna considerarli come tali e metterli davanti hai loro limiti, non è educativo tenere a loro nascosti i propri limiti. 

Negli anni addietro le persone con disabilità venivano chiamanti handicappati ai giorni nostri vengono chiamati disabili o persone diversamente abili e sinceramente è più umano chiamarli in questo modo, l’espressione diversamente abile pone l’enfasi sulla differenza qualitativa nell’uso delle abilità. Esso viene utilizzato per specificare che attraverso modalità diverse si raggiungono gli stessi obiettivi. Vi sono delle situazione di disabilità in cui questo uso può essere adeguato.

La parola handicap veniva usata per descrivere una condizione di svantaggio fisico; questa parola tradotta letteralmente vuol dire “mano nel cappello”. Si parla di handicap per parlare di uno svantaggio fisico senza tenere conto della condizione che si crea.

a) HANDICAP: condizione di svantaggio vissuta da una determinata persona in conseguenza di una menomazione o di una disabilità che limita o impedisce la possibilità di ricoprire il ruolo normalmente proprio a quella persona. Lo svantaggio deriva dalla diminuzione o dalla perdita delle capacità di confrontarsi alle aspettative o alle norme proprie dell’universo che circonda l’individuo.
b) DISABILITÀ: qualsiasi limitazione o perdita della capacità di compiere un’attività nel modo o nell’ampiezza considerati normali per un essere umano. La disabilità rappresenta l’oggettivazione della menomazione e come tale riflettere disturbi a livello della persona. La disabilità si riferisce a capacità funzionali estrinsecate attraverso atti e comportamenti che per generale consenso costituiscono aspetti essenziali della vita di ogni giorno.

La menomazione può poi portare alla disabilità ovvero alla limitazione della persona nello svolgimento di una o più attività considerate “normale” per un essere umano della stessa età.

La disabilità viene intesa, infatti, come la conseguenza o il risultato di una complessa relazione tra la condizione di salute di un individuo, fattori personali e fattori ambientali che rappresentano le circostanze in egli vive.

Ad ogni tipo di disabilità corrisponde una batteria di quesiti con modalità di risposta che prevedono diversi gradi di difficoltà. Per una corretta interpretazione dei dati è rilevante sottolineare che,per ciascuna domanda, l’intervistato risposte secondo la valutazione soggettiva del proprio livello di autonomia. 

Sull’ integrazione scolastica quale si è posto più volte l’accento sul concetto di discriminazione come atteggiamento generale da combattere non solo con strumenti legislativi ma anche culturali.

I bambini diversamente abili, nonostante la loro diversità fisica o mentale, hanno la capacità ed il potenziale per affrontare sfide della vita quotidiana, se adeguatamente integrati e stimolati. Essi rappresentano una risorsa che andrebbe maggiormente valorizzata e non messa da parte

Più della metà dei bambini diversamente abili, quando iniziano il loro percorso scolastico vengono tenuti a lungo fuori dalle aule, perciò si fa fatica a parlare d’integrazione scolastica. È molto importante che un bambino con disabilità si rapporti con bambini normodotati. Il relazionarsi con i pari può aiutarlo a raggiungere gradualmente gli obiettivi minimi prefissati della maestra o da un educatore di riferimento. È molto educativo che i pari si relazionino in modo amichevole con il compagno che porta disabilità fisica o mentale. Di certo non è di aiuto che i compagni di classe non l’ho prendono in considerazione oppure viene scartato dal gruppo dei pari a priori il bambino andrà a scuola mal volentieri a scuola alla fine dei conti sono persone normali. 
La relazione con i pari cambia in base all’età dei vari bambini di sicuro in una classe di prima elementare è diversa da quella di una classe quinta. Un elemento fondamentale per la relazione è sicuramente il passare degl'anni a contatto con il compagno disabile, con il tempo due possono essere le alternative 

1) diventerà uno di loro 

2) oppure crescendo non l’ho aiutano nelle piccolo cose quotidiane 

Noi ci occuperemo in particolar modo della relazione tra bambini normodotati e bambini disabili sicuramente noteremo che cambia in relazione all’età dei bambini i bambini di quarta elementare si rapporteranno in un altro modo che i bambini e quinta.
SCELTA DELLA STRATEGIA
Strategia: l’insieme di tecniche utilizzate per raggiungete alcuni dati, in questo caso è opportuno utilizzare il QUESTIONARIO.

MAPPA CONCETTUALE
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Esiste una relazione tra genere età dei bambini e atteggiamenti verso i compagni diversamente abili.

IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI 

· Fattore dipendente( Atteggiamento verso i compagni disabili

· Fattori indipendente(     1.  Età

                                                     2. Genere dei bambini

UNITA’ DI ANALISI: frequentanti delle classi 4°-5° elementare.

SPAZIO: Istituto Comprensivo Scuola Primaria  di Mongrando   Via Q. Sella n°4   cap.13888 (BI)

TEMPO: Febbraio 2012

DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE NEL QUESTIONARIO

	Atteggiamento verso i compagni disabili
	Conoscenza personale/individuare
	Hai mai sentito parlare di bambini/e che hanno una maestra solo per loro e li aiuta nelle varie attività a scuola?  (DOM.5)



	
	Relazione con il compagno disabile
	Pensi che il tuo compagno/a che ha la sua maestra abbia bisogno del tuo aiuto?(DOM7) 

Se ti trovi in una situazione dove al tuo compagno/a che ha una maestra solo per lui/lei gli cade una penna in terra sei disposto a raccoglierla? (DOM8)

Se ti trovi in una situazione dove al tuo compagno/a che ha una maestra solo per lui/lei ha bisogno di un fazzoletto sei disposto a dargli uno dei tuoi?(DOM9) 

Durante l’intervallo giochi con lui/lei?(DOM.10)

Dividi con lui/lei la tua merenda?(DOM.11)

In mensa ti capita di sederti  di fianco a lui/lei a mangiare?(DOM.12)

Parli con lui/lei durante il giorno?(DOM.13)

Aiuti il tuo compagno/a che ha una  maestra solo per lui durante le attività in classe? (DOM.14)

	
	Presenza di compagni disabili
	In classe con te ci sono bambini/e che hanno una sola maestra per loro?(DOM.6)



	Età dei bambini
	Età anagrafica
	Quanti anni hai?  (DOM.2)  



	Genere dei bambini
	
	Genere maschio o femmina?(DOM1)

	Variabili 
	
	Quanti siete in famiglia?(DOM3)

Hai fratelli?(DOM4)


QUESTIONARIO ANONIMO

RAPPORTO TRA BAMBINI NORMODOTATI-BAMBINI DISABILI

Chiediamo la tua collaborazione a questa ricerca condotta presso il Dipartimento di Scienze dell’Educazione e della Formazione, Università degli Studi di Torino. Garantendo che le risposte da te fornite rimarranno assolutamente anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.
1. Genere:
    1[image: image2.wmf]Maschio
    2[image: image3.wmf]Femmina 


2. Quanti anni hai?   

3. Quanti siete in famiglia?   

4. Hai fratelli?
    1[image: image4.wmf]Si
    2[image: image5.wmf]No 

5. Hai mai sentito parlare di bambini/e che hanno una maestra solo per loro e li aiuta nelle varie attività a scuola?
    1[image: image6.wmf]Si
    2[image: image7.wmf]No 

6. In classe con te ci sono bambini/e che hanno una sola maestra per loro?
    1[image: image8.wmf]Si
    2[image: image9.wmf]No 


7. Pensi che il tuo compagno/a che ha la sua maestra abbia bisogno del tuo aiuto?
    1[image: image10.wmf]Quasi mai
    2[image: image11.wmf]Poco
    3[image: image12.wmf]A volte
    4[image: image13.wmf]Spesso 
8. Se ti trovi in una situazione dove al tuo compagno/a che ha una maestra solo per lui/lei gli cade una penna in terra sei disposto a raccoglierla?
    1[image: image14.wmf]Si
    2[image: image15.wmf]No 


9. Se ti trovi in una situazione dove al tuo compagno/a che ha una maestra solo per lui/lei ha bisogno di un fazzoletto sei disposto a dargli uno dei tuoi?
    1[image: image16.wmf]Si
    2[image: image17.wmf]No 


10. Durante l'intervallo giochi con lui/lei?
    1[image: image18.wmf]Si
    2[image: image19.wmf]No 


11. Dividi con lui/lei la tua merenda?
    1[image: image20.wmf]Si
    2[image: image21.wmf]No 


12. In mensa ti capita di sederti di fianco a lui/lei a mangiare?
    1[image: image22.wmf]Si
    2[image: image23.wmf]No 


13. Parli con lui/lei durante il giorno?
    1[image: image24.wmf]Si
    2[image: image25.wmf]No 


14. Aiuti il tuo compagno/a che ha una maestra solo per lui/lei durante le attività in classe?
    1[image: image26.wmf]Si
    2[image: image27.wmf]No
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PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati ho chiesto al dirigente scolastico la sua disponibilità spiegando ad essa gli obbiettivi della mia ricerca e portandole la richiesta di somministrazione dei questionari certificato dal Docente Roberto Trinchero e una copia del questionario. In seguito mi sono recata nelle classi nelle ore di lezione per sottoporre il questionario hai bambini, in ogni classe ho sottolineato che il questionario era strettamente riservato e anonimo. Inoltre  è stato chiesto ai bambini che le risposte fossero più sincere possibili affinché si potessero ottenere risultati attendibili.

ANALISI DEI DATI
Dopo aver terminato l’operazione di rilevazione dei dati, ho ordinato le informazioni raccolte su un foglio di Excel per ricavare la matrice dati. Successivamente, utilizzando il programma JsStat analizzando i dati raccolti utilizzando l’analisi monovariata.
ANALISI MONOVARIATA
	Distribuzione di frequenza:
anni
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
9
20

54%

20

54%

38%:70%
10
15

41%

35

95%

25%:56%
11
2

5%

37

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 9
  Mediana = 9
  Media = 9.51
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.6
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.71
  Curtosi = -0.47 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 9.32 a 9.71

Scarto tipo

da 0.49 a 0.78


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.182
	  

54%

41%

5%

20

15

2

9

10

11




	Distribuzione di frequenza:
genere 
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
f
19

51%

m
18

49%


Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = f
  Mediana = f
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

51%

49%

19

18

f

m


	 
	  

   

genere 




 

	Distribuzione di frequenza:
fratelli
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
10

27%

10

27%

13%:41%
si
27

73%

37

100%

59%:87%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.61
	  

27%

73%

10

27

no

si




	Distribuzione di frequenza:
aiuto classe
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
20

54%

20

54%

38%:70%
si
17

46%

37

100%

30%:62%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

54%

46%

20

17

no

si




	Distribuzione di frequenza:
nucleo fam
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
2
1

3%

1

3%

0%:11%
3
7

19%

8

22%

6%:32%
4
23

62%

31

84%

47%:78%
5
2

5%

33

89%

0%:13%
6
2

5%

35

95%

0%:13%
7
1

3%

36

97%

0%:11%
8
1

3%

37

100%

0%:11%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.11
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 6
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 1.11
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.57
  Curtosi = 3.35 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 3.75 a 4.47

Scarto tipo

da 0.9 a 1.44


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	  

3%

19%

62%

5%

5%

3%

3%

1

7

23

2

2

1

1

2

3

4

5

6

7

8




	Distribuzione di frequenza:
maestra sostegno
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
4

11%

4

11%

1%:21%
si
33

89%

37

100%

79%:99%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.81
	  

11%

89%

4

33

no

si


	 
	  

   

maestra sostegno




	Distribuzione di frequenza:
bambini maestra sola
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
11

30%

11

30%

15%:44%
si
26

70%

37

100%

56%:85%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

30%

70%

11

26

no

si


	 
	  

   

bambini maestra sola




	Distribuzione di frequenza:
aiuto compagni
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
a volte
19

51%

19

51%

35%:67%
poco
5

14%

24

65%

2%:25%
quasi mai
11

30%

35

95%

15%:44%
spesso
2

5%

37

100%

0%:13%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = a volte
  Mediana = a volte
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
	  

51%

14%

30%

5%

19

5

11

2

a volte

poco

quasi mai

spesso




	Distribuzione di frequenza:
raccogli penna
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
1

3%

1

3%

0%:11%
si
36

97%

37

100%

92%:100%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.95
	  

3%

97%

1

36

no

si


	 
	  

   

raccogli penna




	Distribuzione di frequenza:
impresti fazzoletto
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
2

5%

2

5%

0%:13%
si
35

95%

37

100%

87%:100%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.9
	  

5%

95%

2

35

no

si




	Distribuzione di frequenza:
giochi
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
14

38%

14

38%

22%:53%
si
23

62%

37

100%

47%:78%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
	  

38%

62%

14

23

no

si


	 
	  

   

giochi




	Distribuzione di frequenza:
merenda
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
no
24

65%

si
13

35%


Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = no
  Mediana = no
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.54
	  

65%

35%

24

13

no

si


	 
	  

   

merenda




 
	Distribuzione di frequenza:
mensa
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
9

24%

9

24%

11%:38%
si
28

76%

37

100%

62%:89%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	  

24%

76%

9

28

no

si


	 


	Distribuzione di frequenza:
parlare
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
no
8

22%

8

22%

8%:35%
si
29

78%

37

100%

65%:92%

Campione:
Numero di casi= 37
Indici di tendenza centrale:
  Moda = si
  Mediana = si
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.66
	  

22%

78%

8

29

no

si


	 
	  

   

parlare




Successivamente, utilizzando l’ANALISI BIVARIATA dei dati mettiamo in relazione le variabili tra di loro per verificare l’esistenza di una relazione tra le variabili stesse che confermi la mia ipotesi iniziale. Questa procedura avviene mediante l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che illustra la distribuzione congiunta delle due variabili. Per terminare la nostra ricerca analizzeremo le nostre variabili tramite analisi della varianza non parametrica. 
	Tabella a doppia entrata:
genere x maestra sostegno
maestra sostegno->
genere 

no
si
Marginale 
di riga

f
1
2.1
-0.7

18
16.9
0.3

19

m
3
1.9
0.8

15
16.1
-0.3

18

Marginale 
di colonna

4

33

37

X quadro = 1.25. Significatività = 0.264
V di Cramer = 0.18

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.235

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

5%

95%

17%

83%

1

18

3

15

f

m

0.3

0.8

f

m

-0.7

-0.3




La relazione per “V di Cramer” è debole perché il valore 0.18 è vicino allo zero.
Non vi è relazione perché la significatività è superiore a 0,05.

	Tabella a doppia entrata:
anni x maestra sostegno
maestra sostegno->
anni

no
si
Marginale 
di riga

9
3
2.2
0.6

17
17.8
-0.2

20

10
1
1.6
-0.5

14
13.4
0.2

15

11
0
0.2
-

2
1.8
0.2

2

Marginale 
di colonna

4

33

37

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

15%

85%

7%

93%

0%

100%

3

17

1

14

0

2

9

10

11

0.6

0.2

0.2

9

10

11

-0.2

-0.5


	 
	  

   

no

   

si




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	Tabella a doppia entrata:
raccogli penna x impresti fazzoletto
impresti fazzoletto->
raccogli penna

no
si
Marginale 
di riga

no
0
0.1
-

1
0.9
-

1

si
2
1.9
0

34
34.1
0

36

Marginale 
di colonna

2

35

37

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.946
Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

0%

100%

6%

94%

0

1

2

34

no

si

no

si




Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

	Tabella a doppia entrata:
merenda x mensa
mensa->
merenda

no
si
Marginale 
di riga

no
6
5.8
0.1

18
18.2
0

24

si
3
3.2
-0.1

10
9.8
0.1

13

Marginale 
di colonna

9

28

37

X quadro = 0.02. Significatività = 0.896
V di Cramer = 0.02

Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.309

Nelle celle della tabella sono indicati: 

· la frequenza osservata O 

· la frequenza attesa A 

· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	  

25%

75%

23%

77%

6

18

3

10

no

si

0.1

0.1

no

si

-0.1




Non vi è una relazione di significatività, perché in questo caso il valore della significatività è superiore a 0,05.

Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
genere x aiuto compagni
	aiuto compagni->
genere 
	a volte
	poco
	quasi mai
	spesso
	Marginale 
di riga

	f
	11
	2
	4
	2
	19

	m
	8
	3
	7
	 
	18

	Marginale 
di colonna
	19
	5
	11
	2
	37


H di Kruskal & Wallis = 0.22. Significatività = 0.639

In questo caso la relazione non esiste perché la significatività è superiore a 0,05.
Per quanto riguarda H di Kruskal & Wallis la relazione è debole perché il valore è vicino allo zero.
Analisi della varianza non parametrica
Distribuzione di frequenza congiunta:
anni x aiuto compagni
	aiuto compagni->
anni
	a volte
	poco
	quasi mai
	spesso
	Marginale 
di riga

	9
	10
	4
	5
	1
	20

	10
	9
	 
	5
	1
	15

	11
	 
	1
	1
	 
	2

	Marginale 
di colonna
	19
	5
	11
	2
	37


H di Kruskal & Wallis = 1.06. Significatività = 0.589

Anche in questo caso non vi è relazione perché il valore della significatività è superiore a 0,05.      

Mentre per quanto riguarda H di Kruskal & Wallis siamo di fronte a una relazione forte perché il valore è alto.

INTERPRETAZIONE DEI DATI
Analizzando i dati dopo la somministrazione dei questionari, utilizzando l’analisi monovariata e l’analisi bivariata  è risultato che non vi è relazione fra età  e atteggiamento, genere e atteggiamento tra i bambini normodotati e bambini disabili.
CONCLUSIONE

Attraverso questa ricerca volevo dimostrare la relazione fra età e atteggiamento, genere e atteggiamento tra bambini normodotati e bambini disabili.
Durante la somministrazione del questionario ho potuto confrontarmi con l’insegnante di sostegno di entrambi le classi. La quale  viene introdotta nel nucleo classe non come un’insegnante di supporto per un loro compagno che ha delle difficoltà ad apprende, relazionarsi con i pari oppure affetto da un  deficit mentale ma viene introdotta come insegnante di supporto per tutta la classe. Questa modalità ha creato scompiglio in particolar modo nella classe 5° elementare dove ho sottoposto il mio questionario, perché i bambini normodotati  hanno percepito che l’insegnante di supporto per la classe durante la somministrazione delle verifiche  in classe,  era di aiuto solo per un  ragazzo, questo comportamento ha portato molto disordine nel clima della classe. Parlando con le insegnanti di ruolo mi hanno informato della loro difficoltà a introdurre nelle classi l’argomento della disabilità infantile per questo motivo non sanno se è giusto lasciare allo scuro da questa realtà i bambini e lasciare che si scontrino da soli con questa realtà. 
Con questa modalità spesso si va incontro a un concreto  problema di discriminazione  perché i bambini nell’ambiente classe non considerano il bambino affetto da disabilità nelle loro varie attività, non viene mai preso in considerazione e molto spesso viene isolato dai compagni stessi durante i momenti di ricreazione come l’intervallo a metà mattina e durante il pranzo.
Durante la somministrazione del mio questionario in entrambi le classi erano  presenti  i bambini  affetti  da disabilità mentale,  perciò ho sottoposto anche a loro il questionario in modo da non escluderli totalmente da un attività della classe, in particolare ho sottoposto anche a loro il questionario per non farli sentire oggetto di valutazione. In questo modo hanno partecipato in modo attivo ad un’attività proposta a tutta la classe. 
	codice
	genere 
	anni
	nucleo fam
	fratelli
	maestra sostegno
	bambini maestra sola
	aiuto compagni

	a01
	f
	9
	4
	si
	si
	si
	quasi mai

	a02
	f
	9
	6
	si
	si
	si
	poco

	a03
	f
	10
	4
	no
	si
	si
	a volte

	a04
	f
	9
	8
	no
	si
	no
	a volte

	a05
	f
	9
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a06
	f
	9
	4
	si
	si
	no
	spesso

	a07
	f
	9
	5
	si
	si
	si
	a volte

	a08
	f
	9
	4
	si
	si
	no
	a volte

	a09
	f
	9
	4
	si
	si
	no
	poco

	a10
	f
	9
	3
	no
	si
	si
	a volte

	a11
	f
	9
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a12
	m
	10
	4
	si
	si
	no
	a volte

	a13
	m
	9
	6
	no
	si
	si
	quasi mai

	a14
	m
	9
	4
	si
	no
	no
	a volte

	a15
	m
	9
	4
	si
	si
	si
	poco

	a16
	m
	9
	7
	si
	si
	si
	quasi mai

	a17
	m
	9
	4
	si
	no
	no
	poco

	a18
	m
	9
	3
	no
	si
	si
	a volte

	a19
	m
	9
	4
	si
	no
	no
	quasi mai

	a20
	m
	9
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a21
	m
	9
	4
	si
	si
	si
	quasi mai

	a22
	m
	9
	3
	si
	si
	si
	a volte

	a23
	f
	10
	3
	no
	no
	no
	spesso

	a24
	f
	10
	4
	si
	si
	si
	quasi mai

	a25
	f
	10
	5
	si
	si
	si
	quasi mai

	a26
	f
	10
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a27
	f
	10
	3
	no
	si
	si
	quasi mai

	a28
	f
	10
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a29
	f
	10
	3
	no
	si
	no
	a volte

	a30
	f
	10
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a31
	m
	10
	3
	no
	si
	si
	quasi mai

	a32
	m
	10
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a33
	m
	11
	4
	si
	si
	si
	quasi mai

	a34
	m
	10
	4
	si
	si
	si
	a volte

	a35
	m
	10
	4
	si
	si
	no
	quasi mai

	a36
	m
	10
	2
	no
	si
	si
	a volte

	a37
	m
	11
	4
	si
	si
	si
	poco


	raccogli penna
	impresti fazzoletto
	giochi
	merenda
	mensa
	parlare
	aiuto classe

	si
	si
	no
	no
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	no
	si
	no
	no

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	si

	si
	si
	no
	no
	si
	no
	si

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	no

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	no

	si
	si
	no
	no
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	si
	si
	no
	si

	si
	si
	no
	no
	si
	si
	no

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	no

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	no
	si
	no
	no

	si
	si
	no
	si
	no
	no
	si

	si
	si
	no
	no
	no
	no
	si

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	no

	si
	no
	si
	no
	si
	si
	no

	si
	si
	no
	no
	no
	si
	no

	no
	si
	si
	no
	si
	si
	si

	si
	no
	si
	si
	no
	si
	si

	si
	si
	no
	no
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	no

	si
	si
	si
	no
	si
	si
	no

	si
	si
	no
	no
	no
	no
	no

	si
	si
	no
	no
	no
	si
	no

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	no

	si
	si
	si
	si
	si
	si
	si

	si
	si
	si
	no
	no
	si
	no

	si
	si
	si
	no
	no
	si
	no

	si
	si
	no
	si
	si
	si
	no

	si
	si
	si
	si
	no
	si
	no

	si
	si
	no
	no
	si
	no
	si

	si
	si
	no
	si
	si
	si
	no

	si
	si
	no
	no
	si
	si
	no
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